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La replica del presidente della 
Svizzera Guy Parmelin alla no-

ta della nostra presidenza del Con-
siglio deve aver destato viva sor-
presa a Palazzo Chigi e dintorni. 
«Dobbiamo rispettare la separa-
zione dei poteri e la politica non 
deve interferire». Ma dove vive 
questo signore? – PAGINA 24

Hanno provato a spiegare in un 
biglietto la vergogna, l’impos-

sibilità di andare avanti. Pasquale 
Carlomagno e Maria Messenio era-
no i genitori di Claudio, che ha con-
fessato di avere assassinato ad An-
guillara la moglie Federica con 23 
coltellate. Non hanno retto allo 
strazio e si sono uccisi. – PAGINE 8 E 9 

AMABILE, IZZO, NICOLETTI

Suicidi il padre e la madre
dell’assassino di Federica

IL FEMMINICIDIO DI ANGUILLARA

Caro diario, oggi ti  
parlo di un’usanza 

finlandese. – PAGINA 21

Il bosco 
del futuro

Dedichiamo un’ora
alle preoccupazioni

LO SCONTRO TRA ROMA E BERNA

LUCIA DALMASSO

EDMONDO BRUTI LIBERATI 

MASSIMILIANO PANARARI

Crans, dalla Svizzera
lezione sui poteri separati

Il paradiso

ANDREA MALAGUTI

Bruck: gli autocrati di oggi
mi ricordano Hitler

IL GIORNO DELLA MEMORIA

FLAVIA AMABILE — PAGINA 11

CONTINUA A PAGINA 25

l'intervista

Ogni volta che si parla di 
pensioni torna l’allarme. 

Dal 2029 i requisiti minimi po-
trebbero aumentare di tre me-
si. ANGELONE – PAGINE 14 E 15

Stretta automatica
sulle pensioni

perché è una tutela
per i nostri giovani 

ELSA FORNERO

L’inferno

A Minneapolis gli agenti dell’Ice 
hanno ucciso un’altra persona, un 
uomo di 37 anni. GENTA, LUZI, PIGNI 
– CON IL TACCUINO DI SORGI – PAGINE 2-9

infermiere pestato da sei agenti e colpito al petto: “Era armato”. deportata bimba di due anni

Ferocia a Minneapolis
l’Ice uccide ancora

Soldati Nato in Afghanistan, Meloni contro Trump: frasi inaccettabili 

Da Kiev a Teheran
la notte dell’umanità

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

Il negoziato trilaterale di Abu Dha-
bi lascia a bocca asciutta quanto 

a conclusione. Non c’è. Ci sono tre 
partecipanti che devono fingere 
che si facciano progressi. – PAGINA 9

l’analisi

STEFANO STEFANINI

Trattative Ucraina
il tavolo delle bugie

IL MODELLO
CARNEY

ALL’EUROPA
NON BASTA

Baroni, disastro senza fine
ANTONIO BARILLÀ — PAGINA 30 

diario di un’adolescente

IL WELFARE

«Realtà è quello che non scompare 
quando smetti di crederci»

Philip K. Dick

Ho scoperto Prabowo Subian-
to per caso. Da un anno è il 
presidente  dell’Indonesia,  

un democratico arcipelago di ol-
tre diciassettemila isole. Undici-
mila sono deserte. Le altre seimila 
accolgono 286 milioni di esseri 
umani di cui da noi non parla nes-
suno, i suoi concittadini, la quar-
ta popolazione più grande del  
mondo. Sul palco di Davos, quel-
lo della Congress Hall, destinato 
ai Capi di Stato e ai tecno-feudata-
ri della Silicon Valley, lo mettono 
in scaletta prima del rabbioso sfo-
go di Volodymyr Zelensky, con-
vinto di non godere più dell’ap-
poggio di Bruxelles. Che pure, fi-
no ad ora, lo ha sostenuto con on-
divaga convinzione e indiscutibi-
le generosità.

Prabowo è un tipo calmo, picco-
letto, dal passato complicato, un 
ex generale e imprenditore che in 
pubblico indossa l’elegante song-
kok, il cappello tipico indonesia-
no. Un uomo ipnotico, lento e ro-
tondo. Mette in fila i dati della sua 
economia – che cresce del 5% l’an-
no e ha il rapporto deficit/Pil al 
3% – e parla dei suoi poveri. Di 
quello che fa per loro appoggian-
dosi su tre pilastri. Il primo: la soli-
darietà. Ogni giorno che il Signo-
re manda in terra, il governo di 
Giacarta fornisce settanta milioni 
di pasti gratuiti a chi non ce la fa, 
isola per isola, casa per casa, ca-
panna per capanna. Il secondo: la 
sanità. Ogni anno lo Stato regala 
uno screening sanitario agli ottan-
ta milioni di indonesiani più fragi-
li. «Così individuiamo le malattie 
all’inizio,  garantiamo la  salute  
delle persone e la tenuta del siste-
ma sanitario». Il terzo: la forma-
zione scolastica. «Ho fatto costrui-
re mille istituti d’eccellenza per i 
meno fortunati. 

Il volto e la voce sono tratti uni-
ci, distintivi, di ogni persona; 

manifestano la propria irripetibi-
le identità e sono l’elemento co-
stitutivo di ogni incontro. Gli an-
tichi lo sapevano bene. – PAGINA 24 

Il Papa e l’Ai 
“Non è un’amica”

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

LEONE XIV

Giornata nera per il Toro e il tecnico Baroni — PAGINE 30 E 31

JACOPO D’ORSI

IL TORO SPROFONDA A COMO: 6-0. QUARTO KO DI FILA 

Tra l’incudine e il martello. 
Anzi fra il Generale e la Pa-

scale. Proprio una vita sperico-
lata. È quella di Matteo Salvini 
– ed è un po’ anche la nostra di 
utenti dei treni. – PAGINA 25

Salvini nella morsa
Pascale-Vannacci

LA POLITICA

CARRATELLI, MALFETANO, 
PEROSINO, SIMONI, SIRI

Sottoporre i discorsi di Donald 
Trump a un’accurata verifica 

fattuale è esercizio di gran moda. 
È facile e gratificante, ma non ri-
solve il quesito di fondo. – PAGINA 5

le idee

GIOVANNI ORSINA 

Il cinismo trumpiano
e la sfida all’ipocrisia

BERNARD-HENRI LÉVY — PAGINA 10 

Giovanni Franzoni sul podio a Kitzbuehel — PAGINE 32 E 33

DANIELA COTTO

FRANZONI RE DELLA STREIF: PIANTO PER FRANZOSO 

Boeri: io nato in un frantoio
ora salvo gli ulivi in Liguria

IL BOSCO DEL FUTURO

GIUSEPPE BOTTERO — PAGINA 21

Lo stile Valentino-Armani
e quell’Italia in ciabatte

LA SOCIETÀ

NATHAN IA ZEVI — PAGINA 20

Una scossa da oro olimpico
GIULIA ZONCA — PAGINA 32

VALENTINA CAROSINI — PAGINA 38

CALCIOSANITÀ

ENNIO FORNASIERI — NELLO SPORT

SAVONA

Corte dei conti, Asl nel mirino
per i ritardi sulle strutture

Serie D, oggi il derby verità
tra Vado e Celle Varazze
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Ma l’assessore nicolò assicura: il cronoprogramma è positivo, rispetteremo le scadenze stabilite

Sanità, il faro della Corte dei Conti
si accende sulle Case di Comunità
I giudici contabili: su 32 progetti solo 12 sono stati portati a termine. Nel Savonese due su 6

Il faro della Corte dei Conti si ac-
cende sulle Case di Comunità: su 
32 previste, 17 sono in corso di la-
vori e solo 12 sono state completa-
te. Nel Savonese inaugurate 2 su 
6. L’assessore Nicolò: rispettere-
mo i tempi. CAROSINI – A PAG.38

Savona completa il suo Pnrr

Savona

Con l’avvicinarsi della scadenza del giugno di 
quest’anno per portare a termine il Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza, Savona (nella foto l’inter-
no del nuovo Skate Park al Prolungamento) appare 
come una delle realtà che più ha saputo approfittare 

dell’opportunità dei finanziamenti europei. «L’ot-
tanta per cento delle opere è completato, il resto in 
dirittura d’arrivo – commenta l’assessore alla Piani-
ficazione territoriale e rigenerazione urbana, Ilaria 
Becco – siamo molto contenti». DI NOIA – A PAGINA 36

Incastrati  nel  cantiere  infinito  
dell’Aurelia bis. Sono i residenti 

di Borgo degli Erchi ad Albisola 
Superiore, che raccontano come 
si convive da un tempo infinito 
con un’opera che (forse) riprende-
rà la sua realizzazione a marzo. «Il 
passaggio continuo dei mezzi d’o-
pera diretti al greto del torrente 
Sansobbia, necessari per le lavora-
zioni legate al raddoppio del pon-
te Pertini, ha compromesso in mo-
do significativo il fondo strada-
le», spiegano gli abitanti della zo-
na -. RAMBALDI – A PAG. 38

“Noi, residenti
al borgo degli Erchi
siamo prigionieri
dell’Aurelia Bis”

ALBISOLA S.

E PROVINCIA
Stampa In: 019 861210 
E-mail: segreteria@petroleumcoop.it
Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
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Ancora una truffa ai danni di 
una savonese. Questa volta 

la vittima è una donna che con 
l’inganno ha girato 14mila euro 
convinta che il proprio conto in 
banca fosse in pericolo hacker. I 
truffatori si sono infatti spaccia-
ti per operatori bancari. – A PAG. 39

Donna truffata
per 14 mila euro
“Il suo conto
è stato hackerato”

SAVONA

Giornata di calcio importan-
te oggi sia in Serie D sia in 

Promozione per le due capoli-
ste. Il Vado ospita il Celle Va-
razze nel derby degli ex (Capra 
e Donaggio). In Promozione, 
l’Albissole può provare una fu-
ga quasi decisiva: al Faraggia-
na arriva la Praese. – NELLO SPORT

Derby in Serie D
tra Vado e Celle
Albissole in casa
contro la Praese

CALCIO

Via Pietro Giuria 25r

SAVONA

TEL. 019.4500422

349.4748375

www.affariinoro.it

COMPRIAMO
>ORO>ARGENTO> MONETE 

AUREE> PREZIOSI
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MASSIMILIANO RAMBALDI
ALBISOLA

Incastrati nel cantiere infi-
nito dell’Aurelia bis. La 
storia arriva da alcuni resi-
denti di Borgo degli Erchi 

ad Albisola Superiore e rac-
conta come si convive da un 
tempo infinito con un’opera 
che (forse) riprenderà la sua 
realizzazione a marzo. Le pri-
me immagini  risalgono al  
2008 e testimoniano una si-
tuazione di sostanziale im-
mobilismo che si è protratta 
nel tempo. «Il passaggio con-
tinuo dei mezzi d’opera diret-
ti al greto del torrente San-
sobbia, necessari per le lavo-
razioni legate al raddoppio 
del ponte Pertini, ha compro-
messo in modo significativo 
il fondo stradale - spiegano 
gli abitanti della zona -. Per i 
residenti,  entrare  e  uscire  
dal complesso in automobi-
le significa affrontare quoti-
dianamente un percorso ac-
cidentato, paragonato ironi-
camente a una Parigi-Dakar, 
tra buche, avvallamenti e su-

perfici sconnesse».
Ancora più critica appare 

la situazione per chi si muo-
ve a piedi: «Per le persone 
con disabilità, per gli anzia-
ni e per le mamme con pas-
seggini, l’uscita dal Borgo ri-
sulta di fatto impossibile - 
spiegano -. Le recinzioni di 
cantiere, giudicate sovradi-

mensionate rispetto alle rea-
li esigenze operative, occu-
pano  interamente  la  sede  
stradale e gran parte del par-
cheggio condominiale, eli-
minando ogni percorso pe-
donale sicuro e accessibile». 
Secondo il racconto di chi vi-
ve la situazione quotidiana-
mente, si è costretti a percor-

rere il ponte Pertini in dire-
zione Albisola Superiore an-
che quando la destinazione 
naturale sarebbe Albissola 
Marina, che si trova sul lato 
opposto e ospita servizi es-
senziali come il supermer-
cato più vicino e la farma-
cia. «Tuttavia, anche que-
sto percorso presenta bar-
riere  architettoniche  evi-
denti - aggiungono -, l’ac-
cesso al ponte è impedito a 
chi non è normodotato dal-
la presenza di uno scalino 
danneggiato e, una volta sul 
ponte,  per  raggiungere  le  
strisce pedonali è necessario 
affrontare ulteriori gradini 
in discesa e risalita».

Alla luce delle misure com-
pensative richieste più volte 
per i disagi subiti dai cittadi-
ni di Savona, la questione 
era finita anche sui banchi 
del Consiglio comunale con 
un’interrogazione scritta do-
ve si chiedevano misure com-
pensative ad Anas per la si-
tuazione in essere. Ora l’atte-
sa è per marzo, quando la 
nuova ditta esecutrice in so-
stituzione di Ici dovrebbe ri-
partire. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO PEZZINI

È l’11 marzo del 1865, 
quando  il  pastaio  
Giovanni Battista Ca-
purro di San Martino 

d’Albaro, a Genova, deposi-
ta il brevetto di una macchi-
na per tagliare la pasta diago-
nalmente. Il Corriere Nazio-
nale,  una  delle  gazzette  
dell’epoca, 
scrive che il 
nuovo forma-
to di pasta vo-
leva riprodur-
re i  pennini 
delle  prime  
stilografi-
che.  Erano  
nate le “pen-
ne”, uno dei 
formati di pa-
sta  di  mag-
gior successo in Italia e nel 
mondo. Il rapporto tra la Li-
guria e la pasta secca è anti-
co, già attorno alla seconda 
metà del ‘200 si parla di trie 
e fidei, formati lunghi, e un 
secolo dopo nascono le pri-
me corporazioni dei pastai. 
La pasta lunga viene espor-
tata, e accanto agli spaghet-
ti nascono nuovi formati, 
più corti.  Nel  documento 
del brevetto di Giovanni Bat-
tista  Capurro  conservato  
all’Archivio Centrale dello 
Stato di Roma, si legge: «Fi-

no al giorno d’oggi non si po-
teva ottenere il taglio diago-
nale che colle forbici a ma-
no, metodo che presentava 
l’inconveniente di produrre 
un  taglio  irregolare  e  di  
schiacciare le paste». Il nuo-
vo formato, anzi, i nuovi for-
mati visto che da subito si 
producono penne e mezze 
penne, diventa uno dei prefe-

riti del mon-
do contadino 
ligure. Le pen-
ne, grazie al 
loro formato, 
si usano per 
la  pasta  
asciutta,  ma  
anche  nelle  
zuppe. In tut-
ta Italia si con-
tano oggi di-
verse varianti 

nelle quali cambia la lunghez-
za, lo spessore, il diametro, la 
porosità, ma il taglio obliquo 
resta sempre lo stesso, quello 
ideato da Capurro. 

Le prime penne erano li-
sce, ma con l’introduzione 
dell’essiccazione  ad  alta  
temperatura  nacquero le  
penne rigate, caratterizza-
te da scanalature sulla su-
perficie che migliorano l’a-
derenza del  condimento.  
Oggi le rigate sono chiara-
mente le più gettonate. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALENTINA CAROSINI

L’attesa – col tempo 
agli sgoccioli – per il 
completamento del-
le strutture ospeda-

liere finanziate col Pnrr, il sal-
do negativo della mobilità sa-
nitaria verso le regioni limi-
trofe, le liste d’attesa da ridur-
re e il tema del personale: c’è 
questo nell’analisi con cui la 
Corte dei Conti accende un fa-
ro sulla situazione della Ligu-
ria. Report che per il Savone-
se apre il tema delle Case di 
Comunità, solo due inaugura-
te su sei in totale da realizzare 
mentre la deadline si avvici-
na e i lavori devono essere 
completati entro marzo. 

Nella  relazione  al  Parla-
mento sulla gestione dei servi-
zi sanitari regionali per l’eser-
cizio 2023-2024, le osserva-
zioni dei giudici contabili si 
concentrano sullo studio del-
la spesa pubblica per la sani-
tà, che a livello nazionale se-
condo le previsioni crescerà fi-
no a 155, 6 miliardi di euro 
nel 2028. Cruciale la sosteni-
bilità della spesa e il monito-
raggio dell’andamento nelle 
singole regioni. 

Per la Liguria gli esiti sono 
sintetizzati direttamente dal-
la relazione: a fronte degli ol-
tre 68 milioni di euro ricevuti 

dalla Regione per realizzare 
32 Case della Comunità e 11 
Ospedali di Comunità, “l’at-
tuazione presenta problemi 
strutturali – si legge – Per le 
Case della Comunità, finan-
ziate con 44 milioni di fondi 
PNRR, diciassette interventi 
sono  ancora’in  corso’men-
tre solo dodici hanno conclu-
so i lavori. Cinque progetti 
devono completarsi nel pri-
mo trimestre 2026, a ridos-
so della scadenza europea, e 
uno addirittura oltre il termi-
ne previsto” .

In provincia di Savona que-
sto si traduce in due strutture 
già inaugurate, quelle di Al-
benga e di Finale Ligure, men-
tre sono ancora da conclude-
re gli allestimenti delle altre 
quattro  Case  di  comunità,  
quelle di Savona, Cairo Mon-

tenotte, Vado Ligure, Pietra 
Ligure. Non migliore la situa-
zione sul fronte degli Ospeda-
li di Comunità, che sempre 
nel Savonese hanno già visto 
l’inaugurazione della struttu-
ra di Albenga ma non ancora 
quella di Cairo, per la quale 
servirà ancora qualche mese. 
A livello regionale, segnala la 
Corte dei Conti “nessuna del-
le undici strutture è completa-
ta, con nove cantieri aperti e 
cinque che dovranno conclu-
dersi  nel  primo  trimestre  
2026. Il rischio di non rispetta-
re le scadenze europee è con-
creto” . L’assessore alla Sanità 
Massimo  Nicolò  rassicura:  
«Sulle 32 case di comunità il 
cronoprogramma è positivo e 
le avremo aperte nei tempi 
stabiliti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRADIZIONI E SAPORI LIGUSTICI

L’inaugurazione della Casa di Comunità di Albenga

Sanità, nel Savonese aperte solo due sulle sei previste

Faro della Corte dei Conti
sulle Case di Comunità

IL CASO /2

Il borgo stretto dai lavori infiniti

Il caso di uno spicchio di Albisola che da anni vive nella morsa del cantiere infinito

La vita impossibile agli Erchi
“Noi stritolati dall’Aurelia Bis”

IL CASO /1

La pasta tagliata in diagonale
così a Genova nascono le penne
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